
    
      [image: Cover]
    

  



Marcello Colozzo

$hutd0wn!








                 




  
    [image: image 1]
  

  The sky is the limit





                
ISBN: 9788893450195

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write (http://write.streetlib.com)
un prodotto di Simplicissimus Book Farm







    
    Indice dei contenuti

    
    
	
HACKING



	
TURKEY BAR



	

LA FIGLIA DEL BOSS


	

JESSICA


	

CYBERSTALKING


	

TONY


	

SYNAPSIS


	

HACKING vs SEX


	

LOVE


	

LUCY


	

VIDEOSORVEGLIANZA


	

CLONE


	

QUANTUM ENTANGLEMENT


	

SHUTDOWN

	

Ringraziamenti





        
            
                
                
                    
                        HACKING
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Si sentiva proprio come il Rez di William Gibson, che voleva sposare una donna virtuale esi-stente solo sullo schermo di un computer, con la differenza che la ragazza in questione era re-ale: il video di youtube che ritraeva il suo arresto per spaccio di stupefacenti aveva ricevuto migliaia di visualizzazioni nel giro di una settimana. Rimaneva tuttavia ignota, quasi un fanta-sma intrappolato nel player del più famoso canale video del mondo.

Seduto alla consolle, lanciò una sessione linux per poi "interrogare" i principali database del Ministero di Grazia e Giustizia. In una manciata di secondi visualizzò la posizione di almeno una dozzina di sistemi vulnerabili pronti a ballare. Le schermate gli regalarono una sensazione bizzarra, adrenalinica, mentre i led del router lampeggiavano all'impazzata, spingendo al mas-simo la capacità della linea adsl. Dopo una serie di attacchi riuscì ad accedere ai dati dell'arre-sto. La foto della ragazza quasi troneggiava nella pagina elettronica, e al suo fianco appariva-no i dati anagrafici. Ormai sapeva tutto di lei, incluso il numero di reggiseno. Compilò online l'ordine di scarcerazione... Grosse gocce di sudore imperlavano la sua fronte mentre cliccava su "Salva".

***

«Pazzo! PAZZO!» sbottò Alfonso, alzandosi e misurando a larghi passi la minuscola stanza del-lo studentato. Si passò una mano tra i lunghi capelli scuri, per poi accendersi nervosamente una sigaretta. 

«È successo tutto così in fretta» esordì Ivan, quasi stringendosi nelle esili spalle. «Sai, l’eccitazione del momento… Ma, tranquillo, nessuno ci farà caso…»

«Cristo santo…» argomentò Alfonso affondando le mani nelle tasche dei jeans scoloriti e fuori moda. «Hai solo 21 anni e sei vincitore di una prestigiosa borsa di studio che ti ha permesso uno stage in un’azienda leader nel campo della sicurezza informatica. E invece, dopo nemme-no una settimana, decidi all’improvviso di bucare la rete del Ministero di Grazia e Giustizia…»

«Ormai la frittata è fatta» mormorò Ivan, sprofondando nella poltrona dove era seduto. Aveva il volto tappezzato di lentiggini mentre la folta chioma rossiccia gli cadeva sulle spalle.  

«Dannazione, questa non è una chat di IRC! È la realtà e io sono il tuo fottuto tutor! Almeno capisci che nel caso di accertamenti potrei essere coinvolto? Maledizione!» 

                
                

                
            

            
        

    


TURKEY BAR







Probabilmente era il quarto drink. Si appoggiò al bancone
osservando le bottiglie disposte in fila sull’apposito scaffale
alla stregua di un plotone di soldati allineati nel piazzale di un
fortino. Bevve tutto di un fiato fissando a lungo il fondo del
bicchiere vuoto. Il rantolio della porta au-tomatica della sala
giochi quasi lo ridestò.

«La melodia dei jocker» disse tra
sé.

Dopo un attimo di indecisione si
alzò di scatto dirigendosi verso la sala. La musica era assor-dante
e i giocatori erano esclusivamente concentrati sulle carte da
gioco. Fece un giro al tavo-lo del poker, dopodichè uscì.

Respirò a pieni polmoni l’aria
gelida della notte, mentre l’insegna Turkey Bar gettava una luce
sinistra nell’oscurità illuminando la strada antistante, dove – nel
più devastante silenzio – una sala scommesse si affiancava
ominosamente a un’agenzia di pompe funebri. Gli alti edifici
squadrati somigliavano ad enormi e grottesc [...]
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